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Quando Dorina amabile
Quando verra quel di
Che il tuo bocchin di zucchero
A me dirh di si? :
A me dira disi?
mentre le belle abbonate di quei giorni, eh’ or
nonsaranno pilt belle, né abbonate, ma si avran-
no dato la loro parte d’abbonati a’presenti tea-
tri, ripetevano sotto voce, 0 fra’ loro sogni di
rosa:
Di certi giovani
Conosco I’ arte
Che invano tentano
Di farla a me.

Ma ahimé ! quegli anni sono passati: sorse po-
scia il Barbier di Siviglia, usci in campo la Ce-
nerentola, s’ udi con la inevitabile sua pistola
Michelotto, poi Leporello col famoso :

Sua eccellenza se la beve,
Se la beve sua eccellenza
Come un sorso di caffé;

poi lo Scaramuccia con la nostra sentenza fina-
le, e I’ accompagnamento di trombe, trombetti
¢ tromboni, condegno fracasso, con cui essa ¢’ &
intimata, tempestata all’ orecchio

E i saccenti e i gazzettieri

I gazzettieri (rumor grande alla ripresa)
Ciarlin pur se yon ciarlar.




